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SETTEMBRE 



Il  2 Luglio si è aperta  tenuta 

nella  villa Palazzo Manzoni  la 

prima conviviale organizzata da 

Francesco Rossi per iniziare in 

uno spi rito di amicizia e infor-

mali tà una serie di serate i tine-

ranti  estive.  

La serata organizzata  in una 

splendida dimora  quattrocen-

tesca immersa nel verde è ini-

ziata con un discorso informale 

di  Francesco che ha  dato alla 

serata il tono di informalità e 

convivialità  ricercato dallo s tes-

so per iniziare una annata nel 

più pieno spi ri to di  amicizia ro-

tariana “Star bene insieme”. 

La  serata  è proseguita  con una 

cena, che ha  fatto da completa-

mento dall ’incontro, tenutasi 

nel  cortile interno della dimora 

che era s tato adornato per la 

serata con 

piante e fiori, i 

tavoli prepara-

ti  sotto tende 

illuminate uni -

camente da 

candele ha 

creato una 

s u g ge s t i v a 

s ce n o g ra f i a 

che ha  accom-

pagnato l ’inte-

ra  serata . 

(34 soci, 3 co-

niugi, 12 ospiti 

dei soci, 8 ospiti 

del Club, assi-

duità 33.66%) 

 

Martedì 2 Luglio 

Conviviale Palazzo Manzoni a San Zaccaria RA 
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Francesco Rossi durante  il discorso di apertura della serata. 

Un momento della serata 

Mario Fedriga, Franco Rossi (di spa lle) Ferdinando Imbro-

glini, Andrea Cimatti, Edgardo Zagnoli. 



Continua il percorso convivia-

le iniziato da  Francesco , che 

ha  organizzato una serata alla 

Villa Silvia  di  Cesena ove ha 

sede il museo della Musica 

Meccanica  AMMI ove il  presi-

dente Franco Severi ha accol-

to i  soci intervenuti . 

La villa di Fondazione sette-

centesca  divenne un vero sa-

lotto cul turale frequentato da 

Giosuè Carducci  che era molto 

amico della contessa Silvia 

Baroni . Nella villa, una delle 

residenze estive della contes-

sa,  fu fondato un ci rcolo col-

turale ove si esibivano i mi-

gliori  musicis ti , scri ttori  e can-

tanti  della Romagna. 

 

AMMI fondata a Cesena nel 

1998, si  occupa di recuperare 

e diffondere la  musica mecca-

nica , conta ad oggi  qualche 

centinaio di  associati  di  cui  il 

10% stranieri .  

Il  Presidente dell ’AMMI Fran-

co Severi, ideatore e factotum 

del Museo che ha pezzi pre-

giatissimi, ha  illustrato ai  no-

s tri soci  le particolari tà  delle 

sette sale della Villa recente-

mente ristrutturata  con sette 

diverse emozioni per un viag-

gio sulle orme lasciate dagli 

antichi s trumenti nei vicoli, 

nelle s trade, nelle dimore do-

ve abi tarono. 

(34 soci, 3 coniugi, 12 ospiti dei 

soci, 8 ospiti del Club, assiduità 

33.66%) 
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Martedì 9 Luglio 

Conviviale Villa Silvia Carducci 

Francesco Rossi e , Franco Severi presidente AMMI Associazione Italiana Musica Meccanica 

Una vista del museo interno a lla Villa Silvia 

Carducci di Cesena 



La serata del  16 Luglio si è svol ta alla Trattoria Bolognesi da  Mela-

nia , la famosa trattoria gesti ta ora dalla figlia Melania del nostro 

socio Bolognesi  Gianfranco. 

Melania Bolognesi ha  eredi tato da papà 

Gianfranco l ’invidiabile capaci tà di  acco-

gliere e da mamma Bruna una sorta  di 

propensione all’a ffettivi tà . A di re il  vero 

ha  ere-di tato anche uno dei posti più 

accoglienti che si possano trovare in Ita-

lia: il salotto di quella che è s tata per 37 

anni  La Frasca.  

(42 soci, 19 coniugi, 14 ospiti dei soci, assi-

duità 39.8%) 

Martedì 16 Luglio 

Conviviale Trattoria Bolognesi da Melania 
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Tavoli in compagnia 

Gianfranco Bolognesi 

 Gianfranco Bolognesi 

Gianfranco Bolognesi, 

Rotariano del Club di 

Forl ì, è uno dei  nomi  sto-

rici della nuova cucina 

i taliana nata attorno agli 

anni  Sessanta e Settanta. 

Quella dei Marchesi, dei 

Santini, dei Morini , nomi 

famosi così come quelli 

dei  loro ris toranti  e tra 

loro La  Frasca  di  Castro-

caro Terme occupava un 

posto di rilievo.  

Perché Bolognesi era 

uno dei più famosi 

sommelier d'Italia, pre-

miato come il migliore 

nel  1975, e il suo risto-

rante si distingueva per 

la cantina , una delle più 

importanti  della penisola 

in tempi nei quali il vino 

era  ancora  abbastanza 

trascurato.  

Il San Domenico di I-

mola, aperto da Gianlui-

gi  Morini  nel  1970 e La 

Frasca , aperta  da  Gian-

franco e Bruna Bolognesi 

nel 1971, sono s tati i ri-

s toranti  di punta nell'E-

milia di quegli anni  e le 

due s telle Michelin sono 

s tate per Bolognesi  un 

grande traguardo. Bo-

lognesi è autore di vari 

libri , fra questi ha  pub-

blicato, per raccontare la 

sua  cucina, "Il  lusso della 

semplici tà".  



Serata  all’insegna del  buon 

vino alla tenuta De’ Stefenelli, 

fondata  dal nostro socio Ser-

gio Stefenelli, che ci  ha accolto 

a Fratta Terme per una visita 

alla tenuta e la degustazione 

dei  vini  della cantina.  

La  riunione è iniziata  alle 1-

9.30 per poter visitare sia la 

cantina che poter ascol tare 

Sergio mentre ci descrive la 

tenuta e i  suoi  vigneti , di se-

gui to era s tato preparato un 

ricco buffet ove degustare i 

vini .Il socio Stefenelli ha poi 

dato ai soci  la possibilità  di 

acquis tare i  suoi  vini al  prezzo 

di lis tino, ma conceden-

do uno sconto al Rotary 

da utilizzare nella lotta 

alla Polio. 

La  serata  è poi prosegui-

ta  al  ristorante del  Grand 

Hotel di Fratta Terme, 

che ci  ha accolto nella 

terrazza. 

 

(27 soci, 15 coniugi, 13 ospiti dei 

soci, 6 ospiti del Club, assiduità 

27.6%) 
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Martedì 23 Luglio 

Conviviale al Grand Hotel Terme della Fratta  

Visita alla Tenuta Vitivinicola De’ Stefenelli 

Sergio Stefenelli mentre illus tra la tenuta sui colli Bertinoresi (Fratta Terme) 

Da Sinistra Nadia Pagliarani, Mietta Rossi, Ca rla Medri 

La degustazione dei vini 



Martedì 6 Agosto: 
Conviviale Circolo Tennis di Milano Marittima 
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Francesco Rossi durante  un saluto agli intervenuti 

Serata  mari ttima il 6 agosto 

con la  conviviale al ci rcolo 

tennis di  Milano Mari ttima. 

La serata si è svol ta  nel prato 

del  ris torante ove si è trascor-

sa una leggera  serata intacca-

ta  unicamente dall’ondata  di 

caldo che ha colpi to l’Italia e 

la riviera nei primi  giorni  di 

agosto. 

Il presidente, dopo il benve-

nuto ha  informato tutti  i  soci 

che il mese di Agosto è il me-

se “dell’Effettivo e dell’Espan-

sione” e ricordando che tutti 

siamo impegnati, ci ta  un pun-

to della lettera del mese di 

Agosto, del  Governatore Giu-

seppe Castagnoli, che dice:  

“Ma chi presentare? L’amico? 

Si, lo conosciamo, ma attenti: 

noi dobbiamo prima di tutto 

pensare a persone che incar-

nino i valori rotariani, che sia-

no un esempio nella loro pro-

fessione, che abbiano doti di 

leadership, che sappiano met-

tere il loro bagaglio culturale 

e professionale a disposizione 

degli altri. Dobbiamo guarda-

re alle donne che ormai han-

no guadagnato un ruolo de-

terminante nella nostra socie-

tà. Quali giovani? Domande-

rete. Li abbiamo in casa: gli ex 

rotaractiani che hanno già 

conosciuto il nostro sodalizio , 

gli studenti che hanno usu-

fruito delle borse di studio del 

Rotary(uno dei nostri fiori all’-

occhiello), i giovani che noi 

abbiamo premiato per i meriti 

conquistati nello studio e nel 

lavoro, i giovani che si distin-

guono nelle nuove professio-

ni, un terreno che il Rotary 

deve meglio esplorare.” 

(25soci, 18 coniugi, 3 ospiti dei 

soci, 8 ospiti del Club, assiduità  

26.5%) 
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Dopo la  pausa  estiva  riprendono le serate itine-

ranti  dell ’annata  di  Francesco. Il  20 Agosto ci  sia-

mo riuniti alla Rosa Bianca di Dovadola , sulle no-

s tre colline. 

La  Rosa Bianca  è un tipico ristorante dell 'entro-

terra  che offre ottimi  menù di carne alla Tosca-

na. 

Siamo stati accol ti nella sala principale ove tro-

neggia l ’imponente camino dello splendido e 

suggestivo casale interamente ris trutturato da 

Moreno il proprietario. 

Il presidente ha  ricordato agli intervenuti che il 

mese di  Agosto è il  mese dell ’”Effettivo e dell’E-

spansione” ed ha invi tato tutti  nell’impegno di 

ricercare nuovi  Soci. 

In meri to a questoi , ha  ricordato quanto affer-

mato Albert S Adamas , Presidente Internazionale 

al Congresso Rotary del 1919: “Non accogliere 

mai un Uomo per il quale dovrai trovare delle 

scuse, e non accogliere mai un Uomo solo a cau-

sa del suo successo o dei suoi beni materiali, a 

meno che tu non sia certo che lui sia un Rotaria-

no nell’animo”. 

Ron D. Burton, Presidente R.I. 2013/2014 dice: 

“Non chiedete a chiunque di fare parte del Ro-

tary, ma stiamo cercando di attrarre persone at-

tivamente impegnate, motivate e premurose. Noi 

chiediamo loro di impegnare il loro tempo prezio-

so a favore del Rotary. Quindi, se accettano e 

decidono di affiliarsi al nostro club, dobbiamo 

fare in modo da dimostrare loro che il tempo che 

dedicano al Rotary è tempo ben speso.” 

(25 soci, 15 coniugi, 3 ospiti dei soci,  

assiduità 25.5%) 

Martedì 20 Agosto 

Conviviale La Rosa Bianca  

Sergio Stefenelli mentre illus tra la tenuta sui colli Bertinoresi (Fratta Terme) 

La sala della Rosa Bianca a Dovadola 

Francesco Rossi durante  un saluto agli intervenuti 



Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013 



Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  Lisbona 2013  
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Venerdì 30 Agosto: 

Interclub Rotary Club Romagna Ippodromo di 

Cesena 

La premiazione al termine della serata dell’ultima corsa 

Il fantino mentre trattiene il cavallo, Giuliano Arbizzani (R.C. Cesena), Sergio Kraigher (R.C: Cervia Cesenatico), Daniele Bru-

nelli (R.C. Valle del Savio),Mario Frediga (R.C. Forlì) 

Un’ottima serata  l ’inter-

club Rotary Romagna 

tenutosi il 30 agosto a 

Cesena presso l’ippodro-

mo. Era presente il Go-

vernatore Dis trettuale 

Giuseppe Castagnoli . 

I  soci  intervenuti  hanno 

goduto di una serata di -

vertente ed emozionan-

te provando anche a  vin-

cere scommettendo sul -

le corse della serata . 

(11 soci, 1 coniugi, 4 ospiti 

dei  s oci,  assiduit à  

11.2%) 

Sopra 

Mario Fedriga, Marisa Rossi, Giovanni La Mela 

A Lato 

Uno momento della serata 



"Non chiediamo a chiunque di fare parte del Rotary, ma stiamo cercando di attrarre 

persone attivamente impegnate, motivate e premurose. Noi chiediamo loro di impiega-

re il loro tempo prezioso a favore del Rotary …” 

Ognuno di noi ha le sue ragioni  
per affiliarsi  al Rotary, ma io cre-
do fermamente che tutti  voglia-
mo fare la di fferenza. Tutti  vo-
gliamo adoperarci  per qualcosa 
di  signi ficativo. E dobbiamo ri -
cordarci proprio di questo quan-
do parliamo dell’effettivo. 

Non chiediamo a chiunque di  
fare parte del Rotary, ma s tiamo 
cercando di attrarre persone at-
tivamente impegnate, motivate 
e premurose. Noi chiediamo loro 
di  impiegare il  loro tempo pre-
zioso a favore del  Rotary. Quindi , 
se accettano e decidono di  affi-
liarsi  al nostro club, dobbiamo 
fare in modo da dimostrare loro 
che il tempo che dedicano al Ro-
tary è tempo ben speso. 

Dobbiamo assicurarci che ogni 

Rotariano, in ogni club, abbia un 
incarico signi ficativo da svolgere, 
che faccia veramente la di fferen-
za  nel club e nella comunità . 
Quando si svolge un ruolo im-
portante nel Rotary, il Rotary 
diventa rilevante nella vi ta  di  o-
gnuno. 

Nel Rotary, tutti abbiamo 
qualcosa da  contribuire. In ogni 
periodo della nostra vi ta e car-
riera , il Rotary ha qualcosa da 
offri re a  tutti  noi ; ci  consente di 
fare di  più, dare di più ed essere 
maggiormente apprezzati . Il Ro-
tary offre a tutti noi una vi ta con 
un significato più profondo, più 
senso e maggiore soddisfazione. 
Più ci  adoperiamo a  fare del  be-
ne attraverso il  Rotary, più sa-
ranno i  benefici  che trarremo dal 
Rotary. 

 
Ron D. Burton,  

presidente RI,  

2013 / 2014 
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Ron D. Burton, presidente RI, 2013 / 2014 

Vivere il Rotare cambiare il mondo 

Il nostro obiettivo nel 2013-
/2014 è di  Vivere il Rotary, Cam-

biare vite. Tutti  noi  sappiamo che 
il Rotary ha un enorme potenzia-
le per fare del  bene nel mondo. È 
arrivato il  momento di  riconosce-
re che potremmo realizzare mol-
to di  più, e di  cominciare a  trova-
re nuovi  modi  per trasformare 
questo potenziale in realtà . 
Provvederemo ad assicurarci che 
tutto il  lavoro che svolgiamo nel  
Rotary sia solido, efficace e so-
s tenibile, facendo in modo che il  
Rotary s tesso continui  ad esis te-
re, impegnandoci  a raggiungere il 

nostro obiettivo di  avere 1,3 mi-
lioni  di Rotariani nei nostri club 
entro il 2015.  

Tale obiettivo è alquanto diverso 
dagli obiettivi  per l ’effettivo defi -
ni ti  in passato. L’obiettivo non è 
solo quello di  portare nuovi  soci  
nell ’organizzazione, ma di  am-
pliare la  presenza del Rotary, non 
solo a livello numerico, ma anche 
per quanto riguarda il  coinvolgi -
mento e la motivazione dei soci , 
che diventeranno i  leader futuri 
alla guida dell ’organizzazione. 

 

Presidente R.I. Ron D. Burton 
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“… L’attenzione per i giovani e per il loro futuro è uno dei nostri maggiori motivi di or-

goglio…” 

 
 
 
 
 
 
 
 

Care amiche e cari  amici  rota-
riani , 

il mese di settembre è dedi -
cato tradizionalmente alle 
“nuove generazioni” e ogni Pre-
sidente Internazionale del Ro-
tary così come ogni Governatore 
coglie l ’occasione – nella Lettera 

mensile – per sottolineare l’im-
portanza che il nostro sodalizio 
riserva ai giovani . Tanto da far 
divenire le “nuove generazioni” 
una delle fondamentali Linee 
d’azione rotariane.  

Non credo di dovervi  convin-
cere della necessità di guardare 
con attenzione ai giovani  perché 
ciò è nell’ordine naturale delle 
cose: se intendiamo progettare 
il  futuro, non possiamo prescin-
dere da chi  di  questo futuro sarà 
protagonista . Dobbiamo semmai 
cercare di  unire la nostra  espe-
rienza di vi ta  alla loro creativi tà, 

alla loro facilità  di interpretare la 
real tà che ci  ci rconda e quella 
che verrà . 

Proprio qui si annidano le dif-
fi col tà e possono nascere le in-
comprensioni . Il nostro compito 
è di superare questi ostacoli e 
trovare una strada da  percorrere 
insieme. 

Il Rotary è un luogo ideale 
dove sperimentare questa  spe-
ciale forma di  collaborazione. E’ 
un terreno di confronto, offre 
importanti  occasioni  di  dibatti to, 
guarda al terri torio ma nel con-
tempo ha  una s torica  dimensio-

Luglio: Lettera del mese di luglio del Governato-

re Giuseppe Castagnoli , 2072 AR 2013-2014 

ne internazionale, da  ol tre cinquant’anni 
(pensate, più di 50 anni !) finanzia borse di s tudio 
con soggiorno in Paesi stranieri per gli s tudenti 
meri tevoli , organizza lo “scambio giovani” con 
ragazzi che vanno a  vivere all ’estero e al tri  che 
vengono in Italia (a  proposi to, saremo noi rotaria-
ni  del  2072 ad accoglierli a  Fognano in rappresen-
tanza di tutti  i  Distretti i taliani: un grande ono-
re!). E non finisce qui , perché con il Rotary sono 
nate le borse di  s tudio per la  pace; è s tata  lancia-
ta la  splendida esperienza  del Ryla , lo specialissi-
mo “campus” che ogni anno entusiasma i  giovani ; 
si sono moltiplicati premi e riconoscimenti  a lau-
reati  e diplomati  che si  sono particolarmente di -
s tinti negli s tudi  oppure a giovani imprenditori 
che hanno saputo avviare attivi tà di  successo.  

Guardate quanto è lungo l ’elenco di  iniziative 
rotariane rivolte ai giovani . E pensate al ruolo si-
gnificativo assunto dalle nostre organizzazioni 
giovanili, il  Rotaract e l ’Interact, un vivaio che 
dobbiamo tenere nella massima considerazione. 

Ciò significa che è assolutamente fuori luogo la 
rappresentazione di un Rotary vecchio e con il 
respi ro affannoso che fanno alcuni  detrattori  del 
nostro sodalizio. La real tà è totalmente diversa: il   

Rotary, per fortuna, è vivo e vegeto e vuole 
interpretare alla lettera  il pensiero di  Paul  Harris 
il  quale ricordava  che in ogni  rotariano – indipen-
dentemente dall’età  – vive un giovane. Il  Rotary 
ha un occhio speciale per le giovani generazioni 
perché interpreta un’idea  di  progresso e per que-
sto ama guardare al futuro, senza  peral tro di -
menticare le proprie radici e le proprie tradizioni . 

Care amiche e cari amici , 
ho avuto occasione, in questi  mesi , di parlare e 

confrontarmi  con i  “nostri” giovani  del  Rotaract e 
dell ’Interact. Vi  assicuro che è s tata  una bellissi-
ma esperienza perché abbiamo al nostro interno 
una preziosa “riserva” di futuri rotariani. Ragazze 
e ragazzi  intelligenti , col ti , capaci  di  sostenere 
dibatti ti su temi complessi e nello s tesso tempo 
cordiali, aperti al  dialogo, costruttivi . 

Sono il  migliore esempio di  ciò che il clima e la 
mentalità  rotariana  può creare. Ed è importante 
che noi  riusciamo a  mantenere con loro un solido 
canale di  comunicazione, facendoli  partecipare 
alle nostre conviviali, invi tandoli  a  parlare oppure 
intervenendo noi s tessi ai  loro incontri . Devo di re 
che il Rotaract ha nel  nostro Distretto radici  soli-
de e profonde che ci autorizzano a  pensare a un 
futuro davvero luminoso  

G.D. Giuseppe Casatagnoli 
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Più complesso è invece il discorso per l ’Interact 
che raccoglie i giovanissimi , dai 12 ai  18 anni . In Ita -
lia, a differenza di quanto accade in altri Paesi , l ’In-
teract è storicamente debole e noi non arriviamo a 
mettere assieme il numero di Club necessario per 
costrui re una real tà distrettuale. 

E’ un vero peccato. Per questo invi to Assistenti , 
Presidenti  di  Club e tutti  i  rotariani  che hanno a 
cuore le sorti del  nostro sodalizio a darsi da fare. 
Come? Indiri zzando figli e nipoti verso l’Interact, 
s tabilendo rapporti  con le scuole in modo da  racco-
gliere adesioni  o seguendo al tre s trade, sempre in 
contatto con la Commissione distrettuale che segue 
l ’Interact.  

Forse molti non sanno che la nostra “s toria inte-
ractiana” annovera  personaggi  eminenti, a comin-
ciare da Marco Biagi . Il professore ucciso dalle Bri -
gate rosse fu un interactiano e i valori  appresi  in 
quella esperienza formarono la sua  personalità : 
d’accordo con la vedova, signora  Marina, intendia-
mo onorarne la memoria nello spi ri to e nella tradi -
zione del Rotary. Vi  assicuro che è davvero stimo-
lante, dopo aver assisti to alla  semina, vedere ciò 
che il Rotary può raccogliere. Sia con i progetti di 
solidarietà sul  terri torio e in ogni  parte del  mondo 
sia con la battaglia contro la polio sia con le nume-
rose iniziative a  favore delle nuove generazioni . E’ il 
momento in cui  riscontriamo concretamente i risul -
tati della nostra  generosità  e dei nostri sforzi, è il 
momento in cui ci sentiamo orgogliosi di appuntar-
ci  ogni giorno la nostra  spilla rotariana. 

L’attenzione per i  giovani e per il loro futuro è uno 
dei  nostri  maggiori  motivi  di orgoglio. Perché con-
tribuiamo a formare la loro mentalità  e a  preparare 
dei  veri  ci ttadini , perché premiamo chi  davvero me-
ri ta , perché poniamo le basi per creare dei futuri 
leaders che abbiano le caratteristiche per essere 
guardati come un esempio per tutti  gli  altri . 

Care amiche e cari amici , 

settembre significa  naturalmente anche la ripresa 
dell ’attivi tà rotariana  a livello distrettuale. Il  primo 
appuntamento è per sabato 21, quando ci ri trove-
remo a Reggio Emilia per il Seminario dedicato a  
Nuovi Soci . E’ importante che ci  siano Presidenti e 
Segretari  dei Club, ma la presenza  necessaria  – mi 
sembra ovvio – è quella dei  nuovi  soci . Con questa  
dizione intendo coloro che sono divenuti rotariani 
almeno negli  ul timi 24 mesi. 

Per molti di loro sarà la  prima usci ta dal Club di  ap-
partenenza e potranno vivere una esperienza  rota-
riana sicuramente nuova e interessante. Ricordo 
quando partecipai  per la prima vol ta a  un incontro 
dis trettuale. Fu la scoperta di una dimensione di -
versa  del Rotary, della sua valenza  nazionale e in-
ternazionale e nel contempo della s traordinaria  
possibilità  di  stringere nuove amicizie. Vi attendo 
quindi numerosi . 

Dal  10 settembre cominciano anche le visite ai 
Club. Sarà un piacere per me e per Alessandra  in-
contrarvi  per simboleggiare il legame che unisce 
tutti  noi  rotariani . Come da tradizione, la prima visi-
ta sarà  al Club di San Marino. 

 
Con amicizia  
Giuseppe Castagnoli 

SINS — Seminario Is truzione 

Nuovi Soci — Formazione 2013 

–2014, 21/09/2013 a Reggio Emilia, c/o  

Ci rcolo Tennis Reggio Via Victor Hugo 44. 

Ferdinando Del Sante   

R.C. Reggio Emilia 

Governatore Eletto 201-

4-2015 
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Il  Rotary nacque la  sera  del  23 

febbraio 1905, quando Paul 

Harris , allora giovane avvocato 

di  Chicago, si incontrò con tre 

amici per discutere un’idea che 

da  tempo lo assillava: dar vi ta 

ad un club di persone di diffe-

renti  professioni , organizzando 

incontri  regolari  all’insegna del-

l ’amicizia , per trascorrere un 

po’ di tempo in compagnia e 

allargare le conoscenze profes-

sionali. 

  

Quella sera, assieme a Paul 

Harris , c’erano Silvestre Schie-

le, commerciante di  carbone, 

Gustavus Loehr, ingegnere mi-

nerario e Hiram Shorey, sarto. 

Si  riunirono presso l ’ufficio di 

Loehr, in Derarborn Street 127, 

in un edificio, l ’Uni ty Building, 

che esiste ancor oggi a  Chicago. 

Da  quella riunione cominciò a 

realizzarsi l ’idea di un club ma-

schile dove ogni  socio rappre-

sentava  la propria professione. 

Le riunioni si svolgevano setti-

manalmente, a  turno presso 

l ’ufficio o a casa dei vari  soci. 

Era , questo, un sis tema di rota-

zione che aveva  lo scopo di  far 

conoscere a  ogni  socio l ’attivi tà 

degli al tri e che portò poi Harris 

a chiamare il  suo sodalizio: Ro-

tary. 

I quattro soci fondatori erano 

di discendenza nazionale diver-

sa (americana, tedesca, svede-

se e irlandese) ed apparteneva-

no anche a  fedi religiose diver-

se (protestante, cattolica ed 

ebraica). 

Erano un prodotto di  quel  gran-

de crogiolo che era ed è l’Ame-

rica  e, sotto questo aspetto, 

erano i  progenitori più adatti  a 

dar vi ta a quel grande movi-

mento internazionale che sa-

rebbe poi diventato il Rotary 

International. 

  

Dopo l’ammissione di un quin-

to socio, il tipografo Harry Rug-

gles , il  gruppo prese ufficial-

mente il nome di  Rotary Club di 

Chicago. Il  primo regis tro, che 

risale al 1905, riporta  un elenco 

di  trenta soci , con Silvester 

Schiele come Presidente; Will 

Jensen, agente immobiliare, 

segretario; Ruggles tesoriere e 

il dottor Will R. Neff, dentis ta, 

“incaricato dell ’ospi talità”. 

Paul  Harris  non volle assumere 

alcuna carica nel nuovo club e 

non ne divenne presidente se 

non due anni più tardi . Ruggles 

fu il  primo ad avere l ’idea  di  un 

coro, e ancora adesso la tradi-

zione di  cantare insieme è viva 

in molti  club. 

Ci sono nel mondo più di 

1.208.000 rotariani che danno 

vita a circa 32.554 Club divisi in 

530 Distretti presenti in più di 

168 Paesi. I suo prestigio, la 

sua tradizione e il carisma degli 

uomini che lo compongono e lo 

guidano ne fanno l’unica asso-

ciazione non governativa che 

ha un suo rappresentante al 

Consiglio delle Nazioni Unite. E 

tutto nacque in una riunione di 

quattro amici circa un secolo 

fa. 

 

Come è nato il Rotary 

 



Appuntamenti dal 
distretto 

7° Multi  Club 

Workshop,  5-9 Settem-

bre a  Belgrado. 

SINS — Seminario I-

s truzione Nuovi  Soci — 

Formazione 2013 –

2014, 21/09/2013 a 

Reggio Emilia, c/o  

Ci rcolo Tennis Reggio 

Via Victor Hugo 44. 

SEGS 14-15— Semina-

rio Gestione Sovvenzio-

ni  14-15 – 05/10/2013 

a Parma. 

IDIR — Istituto di  For-

mazione Rotariani e 

SEFR — Seminario Fon-

d a zi o ne  R o ta ry,  

12/10/2013 a  Bologna 

c/o Hotel Relais Bellu-

ria Via Al tura  11 Bis . 

SEFF Seminario sull’Ef-

fettivo, 16/11/2013 a 

Modena c/o Facol tà di 

Ingegneria  Università 

di  Modena. 

 

Questo è  

il Rotary! 

Martedì 3 Settembre - Hotel della Città, 20.30 - Conviviale, Relazione 

sulla Convention, Si to dis trettuale, ecc.. 

Martedì 10 Settembre - Hotel della Città, ore 20.00 - Caminetto , As-

semblea per il Bilancio preventivo e consuntivo. 

Martedì 17 Settembre - Hotel della Città, ore 20,30 - Serata  Interclub 

con Rotary Tre Valli sul tema della Sicurezza Stradale con Bridgestone. 

Martedì 24 Settembre - Hotel della Città, ore 20,30 - il dott. Alberto 

Mazzuca presenterà  il suo ultimo libro Gardini, il Corsaro,Storia della 

Dinasty Ferruzzi ,da Serafino alla Montedison a Enrico Cuccia 
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PROGRAMMA DEL ROTARY CLUB FORLÌ 

Anticipazioni di Ottobre 

Martedì 1 Ottobre - Hotel della Città, ore 20,00 - Caminetto, Assemblea 

Soci . 

Martedì 8 Ottobre - Hotel della Città, ore 20,30 - Conviviale, relatore 

ing. Sangiorgi sul  tema “L’innovazione”. 

Martedì 15 Ottobre - Hotel della Città, ore 20,30 - Serata  Interclub con 

Rotary Tre Valli — Progetto Venezia , conferenza  mondiale sul  futuro 

della scienza. 

 

Si raccomanda di prenotare con anticipo di due giorni almeno, telefo-

nando al Segretario Mario (348 0116064) o per mail 

mario.fedriga@libero.it  o SMS. Grazie! 

Settembre 

Mese delle Nuove Generazioni 
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Lisbona 2013! Rotary 

Fondato nel 1905, il 

Rotary è, in ordine di 

tempo, la prima orga-

nizzazione di servizio 

del  mondo. 

Il  suo motto è “Servi re 

al di  sopra di ogni inte-

resse personale”.  

Il  Rotary Club Forlì è 

s tato fondato nel  1949. 

 Segreteria 

Mario Fedriga 

Corso G. Gari baldi , 63  

47121 Forli 

T. 348.01.16.06.4 

www.rotaryforli.com 

Indirizzo di posta elettronica: 

mario.fedriga@libero.it  

Bollettino d’informazione rotariana  e cultura riservato ai soci - 01 luglio 2013 

Sebbene le informazioni e, in genera le, i contenuti del presente  bollettino s iano ritenuti 

accurati e aggiorna ti alla data della pubblicazione, né il Rota ry Club Forlì, né i legali rap-

presentanti de l Rotary Club Forlì, né  gli autori si assumono alcuna responsabilità di qual-

siasi natura per eventuali errori o omissioni ivi presenti. Il Rotary Club Forlì non rilascia 

alcuna garanzia di qualsivoglia tipo, né espressa né implicita, in relazione al materia le con-

tenuto nel presente bollettino. Il nome e il logo del Rotary sono di proprietà esclusiva del 

Rotary International e sono qui usati nel rispetto delle relative “Policy Guidelines” del 

Rotary International. 
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 Prefetto 

Iacopo Sampieri 

Indirizzo di posta elettronica: 

iacopo.sampieri@libero.it  

T. 348.85.08.90.2 


